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20 NOVEMBRE: 
GIORNATA DEI DIRITTI DEI BAMBINI

https://youtu.be/4ERLYuQ5a7E 



LE ORIGINI

NEL 1923 EGLANTYNE JEBB, 
DAMA DELLA CROCE ROSSA, 
CHE FONDÒ SAVE THE 
CHILDREN, SCRISSE LA “CARTA 
DEI DIRITTI DEL 
BAMBINO”. DICEVA: “IL FUTURO È
NELLE MANI DEI BAMBINI. CHE 
OGNI BAMBINO AFFAMATO SIA
NUTRITO, OGNI BAMBINO 
MALATO SIA CURATO, AD OGNI
ORFANO, BAMBINO DI STRADA O 
AI MARGINI DELLA SOCIETÀ SIA
DATA PROTEZIONE E 
SUPPORTO”.

https://www.savethechildren.it/
https://www.savethechildren.it/


NEL 1924 VENNE APPROVATA LA“DICHIARAZIONE 
DEI DIRITTI DEL FANCIULLO” DALLA “SOCIETÀ 
DELLE NAZIONI” 



GINO IL POLLO – IL MONDO È UNA TINTURA
HTTPS://YOUTU.BE/CKWCG0PN6GI

NEL 1959 VIENE PROMULGATA LA “DICHIARAZIONE 
SUI DIRITTI DEL BAMBINO” DALL’ASSEMBLEA 
GENERALE DELLE NAZIONI UNITE, IN VIGORE 

TUTT’OGGI.
IL RAP DEI DIRITTI DEI BAMBINI

HTTPS://YOUTU.BE/P9W6RBU7MI4

DIRITTO CHIAMA DOVERE
HTTPS://YOUTU.BE/XYMTGDWKIA4

https://youtu.be/cKWCg0pN6gI
https://youtu.be/p9W6RBu7Mi4


CONVENZIONE
SUI DIRITTI

DELL’INFANZIA E
DELL’ADOLESCENZA

APPROVATA DALL’ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI UNITE IL 20 
NOVEMBRE 1989, RATIFICATA DALL’ITALIA CON LEGGE DEL 27 

MAGGIO 1991, N. 176, DEPOSITATA PRESSO LE NAZIONI UNITE IL 5 
SETTEMBRE 1991. LA TRADUZIONE ITALIANA QUI RIPRODOTTA È 

QUELLA PUBBLICATA SULLA GAZZETTA UFFICIALE DELL’11 GIUGNO 
1991. L’UNICEF ITALIA SOTTOLINEA CHE SAREBBE PREFERIBILE 

TRADURRE IL TERMINE INGLESE “CHILD”, ANZICHÈ  CON 
“FANCIULLO”, CON “BAMBINO, RAGAZZO E ADOLESCENTE”.





LA LINEA DEL TEMPO DELLA
SCUOLA DELL’INFANZIA E 
DEL NIDO DI INFANZIA

‘700/’800: 
dame school in 
inghilterra

1837: 
kindergarten di 
Froebel

1895: asilo agazziano

1907: casa dei 
bambini Montessori

1968: istituita la 
scuola materna
statale

1971: nascita degli 
asili nido con la legge 
1044

2003: da scuola 
maternal a scuola 
dell’infanzia

2017:
Sistema 0-6,
Decreto 65

2021: Orientamenti 
nazionali per i servizi 

educativi per 
l’infanzia

Pestalozzi 







PESTALOZZI
(NATO NEL 1746 ZURIGO E MORTO NEL 1827 BRUGG)
•PER PESTALOZZI LA PERSONALITÀ È SACRA E 
RAPPRESENTA LA PREMESSA DI QUELLA DIGNITÀ 
INTERIORE DA CONSIDERARSI COME BASE DI OGNI 
EDUCAZIONE NEL BAMBINO E DEL SUO SVILUPPO 
COME ADULTO. 

• IL BAMBINO È UN PICCOLO ‘’SEME CHE CONTIENE GIÀ LA 
POTENZIALITÀ DI ESSERE UN ALBERO. PERTANTO OGNI 
BAMBINO È LA PROMESSA DELLA SUA POTENZIALITÀ E 
SPETTA ALL’EDUCATORE PRENDERSENE CURA NON 
FACENDO ALTRO CHE ASSECONDARE LO SVILUPPO 
DELLA NATURA. L’AMORE È LO STRUMENTO PER 
ECCELLENZA DELL’EDUCAZIONE E NE RAPPRESENTA LA 
SUA BASE DI SVILUPPO NATURALE: SENZA DI ESSO NON 
PUÒ ESSERVI ALCUNA EDUCAZIONE». 



L’ANSCHAUUNG
PER LIBERARSI DELL’EDUCAZIONE BASATA SUI PRINCIPI ASTRATTI E SULLA 
RETORICA, PESTALOZZI HA SVILUPPATO IL METODO DELL’ANSCHAUUNG: VALE 
A DIRE IL METODO BASATO SULL’OSSERVAZIONE CONCRETA E DIRETTA 
DELLE COSE UTILIZZANDO QUANTO OSSERVATO E PERCEPITO COME 
CONTENUTO E PUNTO DI PARTENZA PER L’APPRENDIMENTO. 
LA DIDATTICA DELL’ANSCHAUUNG PRESUPPONE UN METODO DI 
APPRENDIMENTO E DI FORMAZIONE CHE VA – NEL PIENO RISPETTO DI UNA 
TRADIZIONE CHE POSSIAMO DEFINIRE ‘EMPIRICO-SPERIMENTALE’ – DAL NOTO 
ALL’IGNOTO, DAL SEMPLICE AL COMPLESSO, DAL CONCRETO ALL’ASTRATTO. 
PER PERFEZIONARE CIÒ CHE VIENE PERCEPITO ATTRAVERSO L’ANSCHAUUNG E 
‘TRASFORMARLO’ – PER COSÌ DIRE – IN APPRENDIMENTO, È NECESSARIO CHE 
AD ESSO SEGUA UN’AZIONE APPROPRIATA. PER PESTALOZZI L’UOMO IMPARA 
CON L’AZIONE E NON ATTRAVERSO LE SOLE PAROLE. È SEMPRE LA ‘VITA’ A 
FORMARCI E LA VITA NON È UNA QUESTIONE DI PAROLE O DI DISCORSI 
ASTRATTI MA DI AZIONI CONCRETE (ANCHE ‘CORPOREE’ E ‘MOTORIE’). 



Pestalozzi, J. H. 1818-1819 
(1961), Madre e figlio. L’educazione dei bambini. Firenze: La Nuova Italia.

La figura della madre



LE MADRI…

LE MADRI SONO LE PRIME EDUCATRICI. PESTALOZZI DÀ CONSIGLI ALLE MADRI 
PERCHÉ ACCOSTINO I PICCOLI ALLA VARIETÀ DELLE COSE CON ATTENZIONE 
E CON DELICATEZZA. I CONFRONTI PERMETTONO DI ACQUISIRE BEN PRESTO 
SENSI SVEGLI, DISCERNIMENTO, OGGETTIVITÀ, APPREZZAMENTO SCHIETTO 

DELLA VERITÀ E DELLA BELLEZZA. LA PEDAGOGIA SPONTANEA DELLA MADRE 
ACCORTA È ANCHE QUELLA DELLA MAESTRA E DEL MAESTRO CHE NE 
PROLUNGANO L'OPERA. PESTALOZZI INSISTE SULL'IMPORTANZA DELLA 

INTUIZIONE PER I PRIMI INSEGNAMENTI. L’OPERA DELLA MADRE GETTA LE 
FONDAMENTA DI QUELLA EDUCAZIONE "DEL CUORE" CHE POI SI SVILUPPERÀ 

NELL'ALLARGAMENTO PROGRESSIVO DELLA CERCHIA DI PERSONE CON LE 
QUALI SI CONTRAE UN RAPPORTO DI AFFETTUOSA BENEVOLENZA, FINO A 

COMPRENDERE L’INTERA UMANITÀ.
PESTALOZZI, J. H. 1818-1819 (1961), MADRE E FIGLIO. L’EDUCAZIONE DEI 

BAMBINI. FIRENZE: LA NUOVA ITALIA.



L’AMORE PENSOSO DELLA MADRE

“LA DIGNITÀ MORALE DEL SUO CARATTERE, LA FINEZZA DEL SUO 
ESSERE E LA SALDEZZA DEI SUOI PRINCIPI, COME PURE [PER] LA FELICE 

COMBINAZIONE DI GIUDIZIO E SENTIMENTO, CHE COSTITUISCE LA 
SEMPLICE, MA IMPERTURBABILE NORMA DEL SUO OPERARE” 

(PESTALOZZI, 1818-1819/1961, P. 124).
“LA MADRE - SCRIVE PESTALOZZI - HA LA CAPACITÀ  […] DI DIVENIR 

L’AGENTE PIÙ  ENERGICO DELLO SVILUPPO INFANTILE. GIÀ NEL SUO 
CUORE È SPONTANEAMENTE RADICATO IL DESIDERIO PIÙ  ARDENTE 

DEL BENE DEL FIGLIO: E QUAL FORZA PUÒ  ESSER PIÙ ATTIVA, PIÙ 
INCALZANTE DELL’AMORE MATERNO, LA FORZA PÙÒ SOAVE E AL 

TEMPO STESSO PIÙ IMPERTERRITA CHE SI TROVI IN TUTTO L’ORDINE 
DELLA NATURA?” (PESTALOZZI, 1818-1819/1961, P. 16).


